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D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
D.d.u.o. 28 novembre 2019 - n. 17342
Regolamentazione regionale dei percorsi abilitanti per 
carrozziere e gommista

IL DIRIGENTE DELLA UO REGOLE E CONTROLLI
Richiamata la legge regionale n. 19 del 6 agosto 2007 »Norme 

sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione 
Lombardia» ed in particolare l’art. 10 «Sistema di certificazione» e 
l’art. 18 «Formazione abilitante»;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n.  122 recante «Disposizioni 
in materia di sicurezza della circolazione stradale e disciplina 
dell’attività di autoriparazione» e, in particolare l’articolo 7, com-
ma 2, lett. b), il quale prevede che il responsabile tecnico deve 
aver frequentato, con esito positivo, un apposito corso regionale 
teorico-pratico di qualificazione, seguito da almeno un anno di 
esercizio dell’attività di autoriparazione, come operaio qualifica-
to, alle dipendenze di imprese operanti nel settore nell’arco de-
gli ultimi cinque anni;

Vista la legge 11 dicembre 2012, n.  224, recante: «Modifica 
all’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 122, concernente la 
disciplina dell’attività di autoriparazione», che prevede, 

 − all’articolo 1 che l’attività’ di autoriparazione si distingue 
nelle attività di: 
a) meccatronica; 
b) carrozzeria; 
c) gommista».

 − all’articolo 2, che le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano adeguano i programmi e le modalità 
di svolgimento dei corsi regionali, previa definizione di livelli 
minimi comuni, mediante accordo in sede di Conferenza 
Stato-Regioni, sentite le organizzazioni sindacali di catego-
ria maggiormente rappresentative;

Atteso che in data del 12 giugno 2014 è stato approvato dalla 
Conferenza Stato Regioni l’Accordo sullo standard professiona-
le e formativo del tecnico meccatronico dell’autoriparazione 
e che tale Accordo è stato recepito in Lombardia con decreto 
regionale n. 7558 del 5 agosto 2014 «Regolamentazione regio-
nale dello standard professionale e formativo del tecnico mec-
catronico delle autoriparazioni»;

Considerata la necessità di dare seguito alla norma naziona-
le con la regolamentazione degli standard formativi e professio-
nali del carrozziere e del gommista;

Visto l’Accordo approvato dalla Conferenza Stato Regioni in 
data 12 luglio 2018 concernente gli standard formativi e profes-
sionali del carrozziere e del gommista;

Atteso che da luglio 2018 è stato avviato un lungo confron-
to tra Regioni, Ministeri e Associazioni di categoria sull’attuazio-
ne dell’Accordo e in particolare sulla realizzazione dello stage 
all’interno dei percorsi formativi

Preso atto della circolare del MISE del 3 giugno 2019 che con-
ferma l’obbligatorietà dello stage;

Valutata conseguentemente la necessità di rispondere al-
la domanda del territorio lombardo e di procedere alla rego-
lamentazione dei percorsi formativi per gommisti e carrozzieri 
approvando l’allegato A «Standard formativo e standard profes-
sionale del Carrozziere» e l’allegato B «Standard formativo e stan-
dard professionale del Gommista» parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento;

Precisato che tali percorsi formativi possono essere attivati 
esclusivamente dagli enti accreditati all’Albo regionale dei ser-
vizi di Istruzione e Formazione Professionale, ai sensi degli artt. 25 
e 26 della l.r. 19/2007 e relativi atti attuativi;

Vista la legge regionale n. 20/08 e i provvedimenti organizza-
tivi della XI legislatura

DECRETA
1) di approvare l’allegato A «Standard formativo e standard 

professionale del Carrozziere» e l’allegato B «Standard formati-
vo e standard professionale del Gommista», parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento, in attuazione di quanto 
approvato con l’Accordo in Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano del 12 luglio 2018;

2) di stabilire che tali percorsi possono essere erogati esclusi-
vamente da enti accreditati all’Albo regionale dei servizi di Istru-
zione e Formazione Professionale, ai sensi degli artt. 25 e 26 della 
l.r. 19/2007 e relativi atti attuativi;

3) di procedere all’aggiornamento dell’offerta formativa sul 
sistema informativo regionale per permettere il caricamento dei 
corsi da parte degli enti accreditati alla formazione;

4) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia e sul sito della Direzione Istruzione Formazione 
Lavoro.

5) di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il dirigente
Paolo Andrea Boneschi

———  ———
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ALLEGATO A

STANDARD FORMATIVO E STANDARD PROFESSIONALE DEL 
CARROZZIERE

DESCRIZIONE DELLA FIGURA

Il responsabile tecnico per l’attività di carrozziere è in grado di riconoscere le esigenze del cliente, 
di diagnosticare danni al telaio e/o alla carrozzeria e ai cristalli del veicolo, di pianificare e operare 
gli interventi necessari a sostituire e riparare le parti danneggiate del veicolo attraverso tecniche di 
sabbiatura, battitura, stuccatura e carteggiatura, di effettuare la verniciatura e la lucidatura del 
veicolo, provvedendo, infine, a effettuare le verifiche di collaudo previste prima della riconsegna del 
veicolo al cliente, in ottemperanza a quanto richiesto dalla legislazione vigente per l’abilitazione 
all’esercizio dell’attività di carrozziere.

DESCRIZIONE DELLO STANDARD PROFESSIONALE
Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2, della L. 224/2012, si individuano i seguenti ambiti di 
competenza, articolati in abilità minime e conoscenze essenziali.
1. Gestione dell’attività di autoriparazione;
2. Diagnosi tecnica e strumentale di carrozzeria, telaio e cristalli 
3. Riparazione e manutenzione di carrozzeria, telaio e cristalli;

Riferimento Atlante del lavoro e delle qualificazioni

ADA.7.59.176 - Riparazione della carrozzeria di veicoli a motore
Settore: Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica
Sequenza di processo: Riparazione e manutenzione di veicoli a motore ed assimilati
UP associate all'ADA: 6.2.1.8.1 - Carrozzieri

MODULO COMUNE

1. GESTIONE DELL’ATTIVITA’ DI AUTORIPARAZIONE - 100 ore

Abilità minime Conoscenze essenziali
- Adottare criteri di pianificazione e 

organizzazione del lavoro
- Applicare le normative di sicurezza e 

ambientali specifiche per il settore
- Utilizzare le tecniche di comunicazione 

e relazione con i clienti per rilevare le 
informazioni utili a definire lo stato del 
veicolo

- Applicare tecniche per la 
preventivazione di costi e tempi

- Sicurezza sul lavoro: normativa, modalità 
di comportamento e gestione sicura del 
luogo di lavoro

- Normativa di settore, Codice della strada
- Principali riferimenti normativi in materia 

di smaltimento dei rifiuti derivanti 
dall’esercizio dell’attività di 
autoriparazione

- Officina di autoriparazione: strumenti, 
tecnologie e lavorazioni

- Tecniche di ascolto e comunicazione
- Lingua inglese tecnica in ambito 

dell’autoriparazione (schemi elettrici, 
elettronici e meccanici)
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MODULI SPECIFICI

2. DIAGNOSI TECNICO/STRUMENTALE DI CARROZZERIA, TELAIO E CRISTALLI 
60 ore

Abilità minime Conoscenze essenziali
- Identificare le componenti danneggiate 

di telaio, carrozzeria e cristalli
- Valutare l’entità del danno – lieve/grave
- Determinare le possibili alternative di 

sostituzione e/o riparazione delle parti 
danneggiate

- Individuare tecnologie, strumenti e fasi 
sequenziali necessarie alla 
manutenzione, sostituzione e 
riparazione di parti della carrozzeria, del 
telaio o dei cristalli  

- Tecniche e metodi per eseguire, leggere 
e interpretare il check up sullo stato del 
veicolo

- Tecniche di diagnosi difettosità 
funzionali ed estetiche della carrozzeria

- Elementi di tecnologia dell'autovettura 
per la corretta esecuzione di operazioni 
meccaniche elementari su elementi di 
telaio e di carrozzeria e sui cristalli

- Materiali metallici: caratteristiche 
tecniche, tipologie e proprietà

3. RIPARAZIONE E MANUTENZIONE CARROZZERIA, TELAIO E CRISTALLI 
120 ore

Abilità minime Conoscenze essenziali
- Applicare tecniche di raddrizzatura e 

livellamento del telaio e della scocca 
con l'impiego del banco di riscontro

- Ricostruire le parti sensibilmente 
danneggiate, effettuando 
correttamente le operazioni di taglio, 
sagomatura e saldatura

- Eseguire operazioni di stacco e 
riattacco dei cristalli, con prove di 
ermeticità e tenuta 

- Applicare tecniche di pre-trattamento 
delle superfici da verniciare 

- Individuare e adottare idonee 
tecniche di verniciatura, essiccazione 
e lucidatura a seconda dei materiali 
da trattare

- Identificare la rispondenza della 
tipologia di verniciatura eseguita agli 
standard qualitativi definiti dalle 
diverse case automobilistiche

- Regolare e utilizzare apparecchiature 
tintometriche per la preparazione 
delle vernici da applicare

- Applicare tecniche e procedure per la 
verifica e il collaudo delle parti 
sostituite o riparate

- Tecniche e attrezzature di 
smontaggio/assemblaggio della 
carrozzeria e delle parti accessorie degli 
autoveicoli

- Processi di raddrizzatura e livellamento di
telaio e carrozzeria

- Lavorazioni manuali al banco
- Processi di formatura e di separazione 

delle lamiere
- Procedure, metodiche, tecniche di 

saldatura
- Tecniche e procedure di pulizia, 

mascheratura e carteggiatura anche delle 
parti non metalliche del veicolo 

- Tecniche di diluizione e filiazione delle 
vernici

- Sistemi e processi di verniciatura e 
lucidatura del veicolo

- Caratteristiche e modalità di applicazione 
dei principali prodotti vernicianti, dei 
solventi, dei pigmenti, abrasivi, ecc.

- Tecniche e apparecchiature per 
l’essiccazione delle vernici 

- Caratteristiche delle tipologie di vernici da 
utilizzare (metallizzate e non, a base 
d'acqua, pastello) e dei sistemi tintometrici
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SOGGETTI ATTUATORI DELLE INIZIATIVE DI FORMAZIONE

Sono soggetti attuatori delle iniziative di formazione, di cui al presente decreto, i soggetti accreditati 
per l’erogazione dei servizi di Istruzione e Formazione Professionale, iscritti all’Albo della Regione 
Lombardia, ai sensi degli artt. 25 e 26 della l.r. 19/2007 e relativi atti attuativi.
Le procedure di avvio e di svolgimento delle attività formative sono stabilite dal d.d.u.o n. 12453 del 
20 dicembre 2012 “Approvazione delle indicazioni regionali per l’offerta formativa relativa a percorsi 
professionalizzanti di formazione continua, permanente, di specializzazione, abilitante e 
regolamentata”, ed in particolare le parti terza “standard minimi dell’offerta regolamentata e 
abilitante” e quarta “procedure e adempimenti relativi alle attività formative”.

REQUISITI DI AMMISSIONE AL PERCORSO

Al fine dell’ammissione al corso di formazione sono necessari i seguenti requisiti:

del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;
loma di scuola secondaria di 1° grado.

valore che attesti il livello di scolarizzazione.
Per coloro i quali hanno conseguito titoli di studio negli Stati membri dell’Unione Europea, dello 
Spazio economico europeo e nella Confederazione Svizzera, al fine di semplificare il loro accesso 
alla formazione professionale all’interno della Comunità Europea agevolando la libera circolazione 
delle persone, può essere ric
grado di esprimere un giudizio sul livello del titolo di studio.
Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta, 
che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve essere 
verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli atti dell’ente accreditato.
Tutti i requisiti devono essere presentati e verificati dall’ente di formazione prima dell’inizio della 
frequenza del percorso formativo. In nessun caso sono ammesse deroghe.

REQUISITI MINIMI DEI PERCORSI DI FORMAZIONE

Percorsi standard
La durata minima dei percorsi standard è di 280 ore di cui 
196 ore di teoria e esercitazioni in aula e 84 ore di stage
E’ consentito un massimo di assenze pari al 20% del monte ore complessivo.

Percorsi Speciali

Ai sensi dell’art 3 comma 2 della legge 11 dicembre 2012 , n. 224,  i responsabili tecnici delle 
imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle imprese artigiane e abilitate alle 
attività di meccatronica o a quella di gommista, qualora non siano in possesso di almeno uno dei 
requisiti tecnico-professionali previsti dalle lettere a) e c) del comma 2 dell'articolo 7 della citata 
legge n. 122 del 1992, devono frequentare il percorso formativo, limitatamente alle competenze 
relative all'abilitazione professionale non posseduta. Per questi soggetti non è necessaria la 
frequenza del modulo comune “Gestione dell’attività di autoriparazione” pari a 100 ore e pertanto 
la durata minima del corso di formazione è pari a 180 ore di cui 54 ore di stage.

Percorsi equivalenti

Gli attestati di Qualifica professionale triennale del sistema leFP di "Operatore alla riparazione 
di veicoli a motore"  indirizzo "Riparazione di carrozzeria" nonché del Diploma tecnico
professionale quadriennale di "Tecnico riparatore dei veicoli a motori" di cui all'Accordo sancito
dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 27 luglio 2011 {Rep. Atti n. 137/CSR) hanno
valore di qualificazione professionale di "Tecnico p e r  l ’ a t t i v i t à  d i  c a r r o z z i e r e delle 
autoriparazioni" ai sensi dell'art. 7, comma 2, lett. b) della legge 5 febbraio 1992, n. 122 e s.m.i.
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Percorsi corrispondenti
I soggetti in possesso di un attestato di competenza di “Carrozziere” acquisito a seguito di 
percorsi regionali riconosciuti con riferimento al Quadro Regionale di Standard Professionali 
possono usufruire di un credito formativo massimo fino al 50% delle ore della durata del 
percorso standard.

Percorsi Integrativi
In coerenza con l’attività di manutenzione del repertorio IeFP attualmente in corso, con successivo 
Accordo in conferenza Stato Regioni sono definiti i contenuti e le durate dei percorsi integrativi e 
speciali per coloro che hanno conseguito specifici titoli di qualifica e diploma professionale del 
sistema IeFP espressamente individuati.

.ESAME FINALE

Al termine del corso sono ammessi alla prova di verifica coloro che hanno frequentato almeno 
l’80% delle ore di formazione complessive previste.

La commissione d’esame è così composta:
- Presidente, nominato dalla Regione Lombardia
- Responsabile della certificazione delle competenze
- Direttore o Coordinatore del corso dell’ente accreditato.

La commissione è regolarmente costituita con la presenza di tutti e tre i componenti. Ai lavori della 
commissione deve essere garantita la collaborazione dei docenti del corso.

L’esame è finalizzato a verificare l’acquisizione di tutte le competenze tecnico-professionali dello 
standard professionale di Carrozziere e si articola in due prove, una scritta ed una pratica.

Al superamento dell’esame finale consegue il rilascio di un attestato di competenza con valore di 
qualifica di Carrozziere, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera b), della legge 5 febbraio 1992, n. 
122 e ss.mm.ii.

Il mancato superamento dell’esame non consente il rilascio dell’attestato finale e l’allievo sarà 
costretto a rifrequentare il percorso di formazione fermo restando la possibilità per l’operatore 
accreditato di riconoscere crediti formativi pari al 50% rispetto alle ore complessive del percorso 
già frequentato.

CERTIFICAZIONE RILASCIATA

Al superamento dell'esame finale consegue il rilascio di un attestato di competenza con valore di 
qualificazione professionale di Carrozziere, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera b), della legge 5 febbraio 
1992, n. 122 e ss.mm.ii.
Tale attestato è valido su tutto il territorio nazionale
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ALLEGATO B

STANDARD FORMATIVO E STANDARD PROFESSIONALE DEL 
GOMMISTA

DESCRIZIONE DELLA FIGURA
Il responsabile tecnico per l’attività di gommista è in grado di riconoscere le esigenze del cliente, di 
diagnosticare, pianificare e operare gli interventi necessari su pneumatici e cerchioni e di effettuare 
l’equilibratura delle ruote e il collaudo del veicolo, in ottemperanza a quanto richiesto dalla 
legislazione vigente per l’abilitazione all’esercizio dell’attività di gommista.  

DESCRIZIONE DELLO STANDARD PROFESSIONALE
Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2, della L. 224/2012, si individuano i seguenti ambiti di 
competenza, articolati in abilità minime e conoscenze essenziali.
1. Gestione dell’attività di autoriparazione;
2. Diagnosi tecnica e strumentale di pneumatici e cerchioni;
3. Riparazione e manutenzione di pneumatici e cerchioni;

Riferimento Atlante del lavoro e delle qualificazioni

ADA.7.59.174 - Riparazione e sostituzione delle ruote (cerchioni e pneumatici)
Settore: Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica
Sequenza di processo: Riparazione e manutenzione di veicoli a motore ed assimilati
UP associate all'ADA: 6.2.3.1.2 - Gommisti

MODULO COMUNE

1. GESTIONE DELL’ATTIVITA’ DI AUTORIPARAZIONE
100 ore

Abilità minime Conoscenze essenziali
- Adottare criteri di pianificazione e 

organizzazione del lavoro
- Applicare le normative di sicurezza e 

ambientali specifiche per il settore
- Utilizzare le tecniche di comunicazione 

e relazione con i clienti per rilevare le 
informazioni utili a definire lo stato del 
veicolo

- Applicare tecniche per la 
preventivazione di costi e tempi

- Sicurezza sul lavoro: normativa, modalità 
di comportamento e gestione sicura del 
luogo di lavoro

- Normativa di settore, Codice della strada
- Principali riferimenti normativi in materia 

di smaltimento dei rifiuti derivanti
dall’esercizio dell’attività di 
autoriparazione

- Officina di autoriparazione: strumenti, 
tecnologie e lavorazioni

- Tecniche di ascolto e comunicazione
- Lingua inglese tecnica in ambito 

dell’autoriparazione (schemi elettrici, 
elettronici e meccanici)
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2. DIAGNOSI TECNICO STRUMENTALE DEGLI PNEUMATICI
50 ore

Abilità minime Conoscenze essenziali
- Identificare i danni a pneumatici e 

cerchioni
- Valutare la riparabilità del danno 
- Determinare le possibili alternative di 

sostituzione e/o riparazione delle parti 
danneggiate

- Individuare tecnologie, strumenti e fasi 
sequenziali necessarie alla 
sostituzione e riparazione di 
pneumatici

- Tecniche e metodi per eseguire, 
leggere e interpretare il check up sullo 
stato di pneumatici  e cerchioni 

- Tipologie, caratteristiche e prestazioni 
degli pneumatici in rapporto alla 
destinazione tecnica e di utilizzo sullo 
specifico veicolo 

- Tecnologia dello pneumatico (indici di 
carico, codici di velocità, misure ed 
equivalenze dimensionali)

3. RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE PNEUMATICI
100 ore

Abilità minime Conoscenze essenziali
- Applicare il fungo e la toppa per la 

riparazione delle forature che 
rientrano entro i limiti di riparabilità

- Applicare le tecniche di 
assemblaggio e gonfiamento degli 
pneumatici, curando che la pressione 
di esercizio sia conforme con i valori 
specificati dal costruttore del veicolo

- Utilizzare appositi sostegni (ponte di 
sollevamento o cavalletti) per 
rimuovere lo pneumatico dalla ruota

- Applicare tecniche di rimontaggio 
dello pneumatico al fine di 
ottimizzare tenuta e comfort della 
vettura

- Verificare che gli pneumatici 
selezionati per la sostituzione siano 
conformi ai requisiti di legge e alle 
istruzioni del costruttore per il veicolo 
in oggetto

- Provvedere alla sostituzione delle 
valvole

- Applicare le procedure per 
l’esecuzione del corretto 
bilanciamento degli pneumatici e 
dell'assetto della vettura, in caso di 
vibrazioni, sfarfallamento o usura 
eccessiva o irregolare

- Utilizzare strumenti e attrezzature al 
fine di regolare l'allineamento e la 
convergenza delle ruote

- Utilizzare gli appositi contrappesi di 
bilanciatura al fine di ottenere la 
giusta equilibratura delle ruote

- Elementi di meccanica
- Procedura di smontaggio e montaggio di 

parti meccaniche ed elettroniche
- Procedura di montaggio/smontaggio 

pneumatici e cerchioni
- Procedure per la riparazione, sostituzione 

e manutenzione degli pneumatici
- Software per la convergenza
- Procedure per la convergenza e 

l'allineamento ruote
- Modalità di utilizzo di strumenti per la 

misurazione e la regolazione di 
convergenza, pressione e bilanciatura



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 50 - Martedì 10 dicembre 2019

– 83 –

- Utilizzare software per convergenza 
ruote

- Applicare tecniche e procedure per la 
verifica e il collaudo degli pneumatici 
sostituiti e riparati 

SOGGETTI ATTUATORI DELLE INIZIATIVE DI FORMAZIONE

Sono soggetti attuatori delle iniziative di formazione, di cui al presente decreto, i soggetti accreditati 
per l’erogazione dei servizi di Istruzione e Formazione Professionale, iscritti all’Albo della Regione 
Lombardia, ai sensi degli artt. 25 e 26 della l.r. 19/2007 e relativi atti attuativi.
Le procedure di avvio e di svolgimento delle attività formative sono stabilite dal d.d.u.o n. 12453 del 
20 dicembre 2012 “Approvazione delle indicazioni regionali per l’offerta formativa relativa a percorsi 
professionalizzanti di formazione continua, permanente, di specializzazione, abilitante e 
regolamentata”, ed in particolare le parti terza “standard minimi dell’offerta regolamentata e 
abilitante” e quarta “procedure e adempimenti relativi alle attività formative”.

REQUISITI DI AMMISSIONE AL PERCORSO

Al fine dell’ammissione al corso di formazione sono necessari i seguenti requisiti:

del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

valore che attesti il livello di scolarizzazione.
Per coloro i quali 
Spazio economico europeo e nella Confederazione Svizzera, al fine di semplificare il loro accesso 

libera circolazione 

grado di esprimere un giudizio sul livello del titolo di studio.
Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta, 
che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve essere 
verificata attraverso un test di ingresso da conservare agli atti dell’ente accreditato.
Tutti i requisiti devono essere presentati e verificati dall’ente di formazione prima dell’inizio della 
frequenza del percorso formativo. In nessun caso sono ammesse deroghe.

REQUISITI MINIMI DEI PERCORSI DI FORMAZIONE

La durata dei percorsi standard è di 250 ore complessivi di cui
175 ore di teoria e esercitazioni e 75 ore stage 

Percorsi Speciali

Ai sensi dell’art 3 comma 2 della legge 11 dicembre 2012 , n. 224, i responsabili tecnici delle imprese 
già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle imprese artigiane e abilitate alle attività di 
meccatronico o a quella di carrozziere, qualora non siano in possesso di almeno uno dei requisiti 
tecnico-professionali previsti dalle lettere a) e c) del comma 2 dell'articolo 7 della citata legge n. 122 
del 1992, devono frequentare il percorso formativo, limitatamente alle competenze relative 
all'abilitazione professionale non posseduta. Per questi soggetti non è necessaria la frequenza del 
modulo comune “gestione dell’attività di autoriparazione” pari a 100 ore e pertanto la durata minima 
del corso di formazione è pari a 150 ore con una quota di stage pari al 30% (45 ore).
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Percorsi corrispondenti
I soggetti in possesso di un attestato di competenza di “gommista installatore” acquisito a seguito 
di percorsi regionali riconosciuti con riferimento al Quadro Regionale di Standard Professionali 
possono usufruire di un credito formativo massimo fino al 50% delle ore della durata del percorso 
standard.

Percorsi Integrativi
In coerenza con l’attività di manutenzione del repertorio IeFP attualmente in corso, con successivo 
Accordo in conferenza Stato Regioni sono definiti i contenuti e le durate dei percorsi integrativi e 
speciali per coloro che hanno conseguito specifici titoli di qualifica e diploma professionale del 
sistema IeFP espressamente individuati.

ESAME FINALE

Condizione minima di ammissione all'esame finale è la frequenza di almeno l'80% delle ore 
complessive del percorso formativo.

La commissione d’esame è così composta: 
- Presidente, nominato dalla Regione Lombardia 
- Responsabile della certificazione delle competenze 
- Direttore o Coordinatore del corso dell’ente accreditato. 

La commissione è regolarmente costituita con la presenza di tutti e tre i componenti. Ai lavori della 
commissione deve essere garantita la collaborazione dei docenti del corso. 
L’esame è finalizzato a verificare l’acquisizione di tutte le competenze tecnico-professionali dello 
standard professionale di Gommista e si articola in due prove, una scritta ed una pratica. 

CERTIFICAZIONE RILASCIATA

Al superamento dell’esame finale consegue il rilascio di un attestato di competenza con valore di 
qualifica di Gommista, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera b), della legge 5 febbraio 1992, n. 122 e 
ss.mm.ii. 
Il mancato superamento dell’esame non consente il rilascio dell’attestato finale; l’allievo dovrà 
rifrequentare il percorso formativo fermo restando che l’ente accreditato potrà riconoscere crediti 
formativi fino a un massimo del 50% delle ore di corso.
Tale attestato è valido su tutto il territorio nazionale


